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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-16 Finanza
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
- possedere una solida conoscenza delle metodologie e degli strumenti matematico-statistici, dell'economia politica e dell'economia aziendale;
- sviluppare con particolare profondità la capacità di applicare tali metodi e strumenti al campo della finanza, cioè all'analisi degli scenari macrofinanziari, ai modelli
decisionali caratteristici dei mercati finanziari e ai processi gestionali tipici delle diverse categorie di intermediari finanziari;
- sviluppare una forte integrazione delle tre principali aree disciplinari, anche in una dimensione internazionale, valorizzando la conoscenza giuridica, informatica e
un'approfondita formazione interdisciplinare;
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono:
- nelle organizzazioni ed aziende del sistema finanziario e assicurativo, con posizioni di elevato livello manageriale;
- attività professionali nelle libere professioni dell'area finanziaria;
- nell'analisi e nella gestione finanziaria, con posizioni specialistiche ;
- nei mercati finanziari con posizioni di operatore.

Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:
- assicurano la padronanza di ciascuno degli ambiti disciplinari della scienza economica, di quella aziendale e della matematica statistica, nonché del diritto e
dell'informatica;
- prevedono tirocini formativi in attività finanziarie presso aziende ed organizzazioni economiche, istituzioni pubbliche e private, nazionale e internazionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Finanza, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Economia. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si
articola in 7 corsi di laurea e 7 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 5 corsi di laurea e 4 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il corso è stato presentato mercoledì 5 dicembre 2007 all'Ordine dei Dottori Commercialisti di Napoli. Il Presidente del citato ordine professionale, a seguito della
presentazione e del successivo approfondimento delle motivazioni e degli obiettivi, ha espresso l'interesse dell'Ordine dei Dottori Commercialisti per il corso di laurea
magistrale.
Lo stesso corso di studio è stato inoltre discusso ed approvato in data 18 dicembre 2007 dal Comitato di Indirizzo dei corsi di studio del Polo delle Scienze Umane e
Sociali.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea magistrale in Finanza persegue l'obiettivo di formare laureati di secondo livello dotati di una specifica ed ampia cultura finanziaria, fondata, da un
lato, sulla conoscenza approfondita delle attività e degli strumenti finanziari e dell'organizzazione e funzionamento dei relativi mercati di riferimento e, dall'altro, sullo
sviluppo di adeguate capacità di gestione e di analisi, tecnica e progettuale, delle operazioni e degli strumenti finanziari.
In relazione a tale obiettivo, il corso fornisce agli allievi, insieme con gli inquadramenti economici di carattere generale, funzionali all'analisi dei macroscenari di
riferimento, specifici strumenti, metodologici e quantitativi, funzionali allo sviluppo di una solida conoscenza dei processi gestionali delle diverse categorie di
intermediari e dei relativi modelli decisionali, nonché dei processi di progettazione, analisi e gestione degli strumenti finanziari e degli inerenti profili di rischio.
Particolare attenzione viene riservata, nella preparazione del laureato in Finanza, anche alla valutazione della logica, delle finalità e degli strumenti di vigilanza, ed alla
disciplina giuridica dell'attività dei mercati e degli intermediari finanziari.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Conoscenza e capacità di comprensione critica ed analitica delle problematiche specifiche di gestione dei portafogli di investimento e di intermediazione finanziaria,
con specifico riferimento all'ottimizzazione (in termini di rapporto rischio/risultato) in una prospettiva di controllo interno e istituzionale.
Strumenti didattici da applicare:
a) per il conseguimento dell'obiettivo



evidenziazione esemplificativa, in sede di svolgimento delle lezioni e delle esercitazioni, dell'applicazione delle nozioni teoriche ad una significativa casistica di
possibili strutturte di portafoglio
b) per la verifica dei risultati
valutazione, sia nel corso dello svolgimento dell'attività didattica, sia in sede di esame, del grado di assimilazione, da parte degli allievi, della capacità di applicazione
delle nozioni teoriche in sede di definizione della struttura e di controllo del grado di rischio dei portafogli.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Capacità di applicazione delle conoscenze specialistiche acquisite con riferimento ad ambiti specifici della gestione operativa e strategica del settore finanziario.
Strumenti didattici da applicare:
a) per il conseguimento dell'obiettivo
proposizione agli allievi di esercitazioni applicative che richiedono capacità di inquadramento delle problematiche, selezione degli strumenti da applicare e capacità di
un loro corretto utilizzo
b) per la verifica dei risultati
valutazione, sia nel corso dello svolgimento dell'attività didattica, sia in sede di esame, del livello di competenza attinto dagli allievi nell'applicazione delle suddette
capacità.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Capacità di integrazione di conoscenze provenienti da una pluralità di ambiti disciplinari diversi, con particolare riferimento al segmento istituzionale, tecnico e
giuridico, ed agli aspetti quantitativi.
Strumenti didattici da applicare:
a) per il conseguimento dell'obiettivo
strutturazione della didattica con un "taglio" orientato a privilegiare, in luogo di una esposizione meramente precettistica, la lettura critico-problematica delle varie
tematiche ;
b) per la verifica dei risultati
valutazione, sia nel corso dello svolgimento dell'attività didattica, sia in sede di esame, della capacità degli allievi di motivare l'inquadramento logico-critico e la
sequenza argomentativa

Abilità comunicative (communication skills)
Capacità di comunicazione di alto livello, verso differenti tipologie di interlocutori, con riferimento agli aspetti specifici dell'operatività finanziaria.
Strumenti didattici da applicare:
a) per il conseguimento dell'obiettivo
stimolazione, nel corso dello svolgimento delle lezioni e delle esercitazioni, dell'utilizzo di forme espositive improntate ad un'adeguata proprietà di linguaggio (specie
per quanto attiene alla utilizzazione della terminologia tecnica) e caratterizzate da una strutturazione argomentativa differenziata in rapporto al grado di complessità
delle tematiche di volta in volta affrontate
b) per la verifica dei risultati
valutazione, sia nel corso dello svolgimento dell'attività didattica, sia in sede di esame, della capacità degli allievi di utilizzare forme espositive correttamente articolate
nella terminologia e nella graduazione della struttura argomentativi.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Abilità di auto-apprendimento e di aggiornamento continuo nell'ambito dei processi operativi e strategici di alta direzione finanziaria.
Strumenti didattici da applicare:
a) per il conseguimento dell'obiettivo
prospettazione didattica delle metodologie gestionali e degli strumenti manageriali articolata in una fase introduttiva, finalizzata a delinearne i profili strutturali, e in
una fase applicativa finalizzata a sperimentarne l'utilizzazione, con le varianti, gli adattamenti e gli aggiornamenti, tecnici e documentali, eventualmente necessari, in
sede di effettiva applicazione alle in una significativa casistica di possibili situazioni reali.
b) per la verifica dei risultati
valutazione, sia nel corso dello svolgimento dell'attività didattica, sia in sede di esame, della padronanza, da parte degli allievi, delle metodologie gestionali e degli
strumenti manageriali e della duttilità con cui sono in grado di concretizzarne l'applicazione e aggiornarne i riferimenti, tecnici e documentali.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono accedere al corso di laurea magistrale in Finanza i laureati di primo livello che abbiano maturato, nei settori scientifico disciplinari sotto indicati i CFU
attinenti alle discipline (o a discipline aventi diversa denominazione ma analogo contenuto) qui appresso specificate per ciascun settore:
SECS-S/01: 15 cfu, di cui almeno 10 per la disciplina Statistica e 5 per Analisi delle serie storiche;
SECS-S/06: 20 cfu, 10 per ciascuna delle discipline Metodi matematici e Matematica finanziaria;
SECS-P/11: 20 cfu, 10 per ciascuna delle discipline Economia dei mercati e degli intermediari finanziari e Gestione e controllo dei rischi nell'intermediazione
finanziaria;
SECS-P/07: 10 cfu, disciplina Ragioneria ed Economia Aziendale;
SECS-P/08: 10 cfu, disciplina Economia e gestione delle imprese;
SECS-P/01: 25 cfu, di cui almeno 15 per la disciplina Microeconomia con complementi di microeconomia e 10 per la disciplina Macroeconomia;
SECS-P/12: 5 cfu, disciplina Storia economica;
IUS/01, IUS/04, IUS/05, IUS/07, IUS/12: 25 cfu, di cui almeno 5 per ciascuna delle discipline Istituzioni di Diritto privato, Diritto commerciale, Istituzioni di Diritto
pubblico;
L-LIN/12: 10 cfu, disciplina Lingua inglese.

Per gli immatricolandi l'ammissione al corso avviene dietro valutazione curriculare e verifica della preparazione personale con modalità specificate nel regolamento
didattico.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione di un elaborato, o tesi, originale, volto a fornire una soluzione teorica o pratica ad un problema di rilevante interesse con
particolare attenzione ai temi di frontiera nel dibattito scientifico. L'elaborato conclude un progetto di ricerca o di lavoro svolto sotto la guida di un docente che svolge
le funzioni di relatore.
Nel lavoro il candidato deve mostrare di disporre di basi metodologiche adeguate all'esame degli ambiti disciplinari di maggior rilievo nel campo della finanza e di
possedere capacità di analisi e di elaborazione critica. In particolare, la preparazione e la discussione finale del lavoro di tesi svolgono la funzione di rafforzare la
capacità e l'autonomia di giudizio del laureato. La redazione della tesi costituisce, inoltre, un'utile opportunità per consolidare la padronanza di un metodo di analisi e di
riflessione critica sui problemi e sulle dinamiche relative al funzionamento dei mercati finanziari.
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Attività affini
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Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : IUS/13 , SECS-P/03 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : SECS-P/09 , SECS-P/11 , SECS-S/01 , SECS-S/06 )

La scelta dei settori scientifico disciplinari inseriti nelle attività affini e integrative è stata articolata in funzione dell'obiettivo di offrire agli allievi un parterre di
completamento della formazione più mirato su alcuni elementi tipizzanti della professione attuariale. In particolare la presenza di materia di ambito giuridico consente
di offrire l'opportunità di approfondire tematiche contrattuali, fiscali e regolamentari particolarmente utili sia per quanto attiene agli aspetti operativi sia per quel che
concerne le dinamiche di contenzioso che possono avere luogo. La ripresa invece di raggruppamenti caratterizzanti ed in particolare dei settori SECS-P/09 - Finanza
aziendale SECS-P/11 - Economia degli intermediari finanziari SECS-S/01 - Statistica SECS-S/06 - Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e
finanziarie si richiama alla possibilità di approfondire con esami mirati particolari tematiche che sulla base dell'evoluzione professionale possono ritenersi di tempo in
tempo particolarmente qualificanti nell'ambito della professione.

Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei quali sia
presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono
già caratterizzanti.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
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